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Misura UniIa per l’Affitto attivata in IollaHorazione Ion CodeHri 

Giornale di Desio sez. Varedo  – 04/01/2023 

Ripartono gli incontri del Gruppo di Mutuo aiuto per caregiver                                                      

 Giornale di Desio sez. Nova Milanese  – 17/01/2023 

Riparte il gruppo di mutuo aiuto. Lo Sportello Assistenti Familiari (Saf) del Consorzio Desio 

Bヴiaﾐza a Iui adeヴisIe il Coﾏuﾐe di Nova Milaﾐese, iﾐ IollaHoヴazioﾐe Ioﾐ l’UffiIio di Piaﾐo 
dell’AﾏHito di Desio, oヴgaﾐizza uﾐa seヴie di iﾐIoﾐtヴi oﾐliﾐe dediIati ai faﾏiliaヴi Ihe si 
occupano, direttamente o indirettamente, dell’assisteﾐza a uﾐ aﾐziaﾐo o a uﾐ disaHile. 
PaヴteIipa all’iﾐIoﾐtヴo iﾐ pヴogヴaﾏﾏa peヴ giovedì alle ヱΒ, Ihe si svolgeヴà sulla piattafoヴﾏa 
Microsoft Teams. La partecipazione è gratuita ed è obbligatoria la prenotazione. Per 

informazioni chiamare il 331 4550174. E' possibile partecipare anche ad un solo incontro 

ma è obbligatoria la prenotazione: i nuovi partecipanti verranno contattati qualche giorno 

prima dal facilitatore per condividere le regole di partecipazione al gruppo. Per partecipare 

bisogna inviaヴe uﾐa ﾏail all’iﾐdiヴizzo soﾐiazaIIaヴia@IodeHヴi.ﾏH.it. 
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Emergenza abitativa, progetto case in collaborazione con Codebri 

Giornale di Desio sez. Desio  – 31/01/2023 

 

 

«Troppe le persone, le famiglie che potrebbero restare senza casa». 

A mettere al Ieﾐtヴo la ケuestioﾐe aHitativa, evideﾐziaﾐdoﾐe le diffiIoltà e ヴiIhiaﾏaﾐdo all’appello i desiaﾐi, soﾐo state la Caヴitas e il Consiglio 
pastorale della città, anche per voce di don Gianni Cesena e la responsabile per Caritas Basilica, Rita Galimberti. «L’appello mio e del Consiglio 
pastorale è rivolto alle persone di buona volontà - ha detto il prevosto - Anche nella nostra città il problema è serio e urgente: da un lato molti 
alloggi rimangono vuoti e sfitti per diverse e ragionevoli motivazioni e sappiamo che non è istintivo e facile mettere a disposizione un 
immobile». Il Centro di ascolto si offre come mediatore «ma il tema è di rilievo, se lasciato passare con disattenzione poterà disagi sociali notevoli 
sul territorio; ogni tanto qualcuno si presenta alla nostra porta perché è rimasto per strada. OIIoヴヴe Ioﾐtiﾐuaヴe a lavoヴaヴe iﾐ siﾐeヴgia Ioﾐ l’eﾐte 
pubblico, perché quello offerto da Caritas è un servizio perlopiù emergenziale». 

La Iasa è uﾐ’esigeﾐza pヴiﾏaヴia, ha spiegato GaliﾏHeヴti: «Peヴò se si perde purtroppo non si riesce a trovarne nemmeno in affitto. La difficoltà 
abitativa è molto forte ed è anche legato a doppio filo allo sfratto. Le agenzie vogliono due contratti a tempo indeterminato, devono lavorare in 
due. Questa spesa, del mutuo o affitto incide sul reddito familiare e, quindi, se si arriva a perdere la casa sono guai seri. Come Caritas lo abbiamo 
evideﾐziato, è uﾐ pヴoHleﾏa seヴio». Ci soﾐo ケuiﾐdi peヴsoﾐe Ihe peヴdeヴaﾐﾐo la Iasa e staﾐﾐo IeヴIaﾐdoﾐe uﾐ’altヴa, ﾏa ﾐoﾐ la tヴovano. 

«Come può, una famiglia senza casa una famiglia coltivare le sue relazioni?» È la provocatoria domanda di Galimberti, al quale segue una 
ヴiIhiesta: «Chi ha uﾐa Iasa, aﾐIhe se Ii soﾐo duHHi o peヴplessità peヴ l’affitto, Ihiediaﾏo di faヴe uﾐ atto di Ioヴaggio e di osare, se possibile, anche 
se capisco la difficoltà; con un accompagnamento a queste persone si riesce a fare qualcosa di concreto». Poi ha proseguito: «Ci sono tante case 
vuote, ﾏagaヴi aﾐIhe il Coﾏuﾐe ha ケualIhe dispoﾐiHilità. Peヴ ﾐoi aveヴe uﾐ’aHitazioﾐe è visto come diritto di ogni persona di disporre di un luogo 
da cui partire o ripartire per tessere relazioni positive». I Centri di ascolto della città sono propensi ad accompagnare l'incontro fra le parti per 
verificare se e come sia possibile realizzare una soluzione anche temporanea, in tempi e modi da stabilire caso per caso. 

Il lavoヴo da faヴe è ﾐotevole, Ie l’ha Heﾐ pヴeseﾐte l’assessoヴe alle PolitiIhe soIiali, Fabio Sclapari: «Fin da subito quando ho incontrato i cittadini 
ho sentito che il vero bisogno è abitativo e lavorativo. Sono correlati. Abbiamo infatti messo una variazione di bilancio sui 70mila per i progetti 
di housing e abbiamo ben presente la situazione. Siamo in contatto costante con la Caritas. Non si dà solo una casa, non è assistenzialismo puro, 
anche se certamente diamo risposta immediata ai bisogni abitativi, facendo i controlli con i Servizi sociali, ma aiutiamo le persone a cercare di 
aヴヴivaヴe all’autoﾐoﾏia peヴ la loヴo gestioﾐe dei ヴispaヴﾏi». È paヴtito iﾐoltヴe il pヴogetto Iase iﾐ IollaHoヴazioﾐe Ioﾐ il Codebri sviluppato pochi mesi 
fa: «AHHiaﾏo studiato uﾐ appヴoIIio aHitativo Ioﾐ Α5 posti iﾐ tutto l’aﾏHito, volto ad aﾐdaヴe iﾐIoﾐtヴo aﾐIoヴa di più alle eﾏeヴgenze abitative». 

La richiesta del Consiglio pastorale è stata diretta: «Si tratta di ascoltare e accogliere il grido di aiuto di persone e nuclei in difficoltà e favorire la 
Iostヴuzioﾐe di pヴoIessi faIeﾐdo IヴesIeヴe legaﾏi di Ioﾏuﾐità e uﾐa Iittà a ﾏisuヴa d’uoﾏo. La situazione non è di facile soluzione, ma per questo 
ci teniamo a chiedere una mano». 
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Testimonianza al corso per assisteti familiari 

Il Cittadino MB sez. Muggiò  – 11/02/2023 

 

 

Piccoli traguardi per Maria Cristina Speroni e il suo progetto fragilità. Ogni giorno è una piccola vittoria. Ogni giorno, una conquista 
strappata con tanta fatica, determinazione e pazienza. Finalmente - per esempio – è riuscita ad avere una carrozzina consona alla 
sua malattia: la donna è affetta da sclerosi multipla progressiva, e la sua testimonianza al corso per assistenti familiari del distretto 
consorzio di Desio, è stata molto utile e oggetto di riflessione per le partecipanti al corso, tanto che le hanno riproposto di 
partecipare il prossimo anno. Un esempio di resilienza e perseveranza per tutti, il suo racconto. 
«Finalmente ho una carrozzina con una postura, una posizione degli arti inferiori consona per tutte le mie problematiche legate 
alla malattia- spiega Maria Cristina Speroni- peﾐso ﾏi allevieヴà uﾐ po’ i doloヴi. 
Voglio ヴiﾐgヴaziaヴe l’oヴtopedia di Nova Milaﾐese, la sigﾐoヴa LuIia il ﾏaヴito e i teIﾐiIi Ihe hanno lavorato con rispetto per la persona, 
la ﾏalattia, haﾐﾐo Ioﾐsideヴato e valutato ogﾐi piIIola fuﾐzioﾐalità del ﾏezzo peヴ ヴeﾐdeヴﾏi ﾏiglioヴe la gioヴﾐata. Uﾐ’altヴa vita, non 
I’è duHHio. 
Li ringrazio a nome di tutti i disabili anche per la loro professionalità e bontà. Per me è un grande traguardo dopo mesi di attesa 
su un mezzo così scomodo». 
Non solo questa vittoria, anche il riscontro, da parte dei referenti del corso per assistenti familiari, molto positivo indica come la 
sua battaglia sia sulla strada giusta per cambiare le cose. «Il progetto fragilità continua sono tutte queste piccole vittorie che mi 
portano a restare vigile e attenta- conclude- quel che faccio è sempre per tutti i disabili, non solo per me. In questi giorni ho 
raccontato il progetto e le difficoltà dei disabili nel quotidiano a radio Popolare. Per migliorare bisogna parlare, proporre, lottare 
per far emergere i problemi così che si possano ottenere delle vittorie. Come sempre invito tutti i disabili a parlare non avere 
timore di esporsi solo così si possono raggiungere 
i traguardi». Piccoli traguardi per Maria Cristina Speroni e il suo progetto fragilità. 
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Numeri Punto Lavoro Varedo 2022 

Giornale di Desio sez. Varedo  – 28/02/2023 

 

Quattro varedesi assunti, 34 supportati ﾐella ヴiIeヴIa attiva del lavoヴo, Α seguiti ﾐell’oヴieﾐtaﾏeﾐto alla foヴﾏazioﾐe e uﾐo 
ﾐell’oヴieﾐtaﾏeﾐto pヴofessioﾐale. 

Soﾐo alIuﾐi ﾐuﾏeヴi dell’attività svolta ﾐel ヲヰヲヲ dal Puﾐto Lavoヴo iﾐ Coﾏuﾐe, il seヴvizio gestito dal Coﾐsoヴzio Desio Bヴiaﾐza con lo 
scopo di offヴiヴe suppoヴto e oヴieﾐtaﾏeﾐto alle pヴoHleﾏatiIhe oIIupazioﾐali dei Iittadiﾐi. L’oHiettivo è sviluppaヴe l’autoﾐoﾏia delle 
peヴsoﾐe ﾐella ヴiIeヴIa del lavoヴo e favoヴiヴﾐe l’iﾐseヴiﾏeﾐto ﾐelle ヴealtà azieﾐdali. 

L’aﾐﾐo sIoヴso soﾐo state Ioﾏplessivaﾏeﾐte ヲヰヲ le persone che si sono rivolte allo sportello, che dopo più di un anno di servizio 
solo da remoto, a maggio ha ripreso a funzionare a pieno regime in presenza, con ben 87 accessi. 

«Il pヴofilo dell’uteﾐza Ihe ha ヴegistヴato il pヴiﾏo aIIesso allo spoヴtello vede la prevalenza di donne e persone con cittadinanza 
italiana, per la maggior parte in possesso di diploma o licenza media - ha ﾐotato l’assessoヴe ai Seヴvizi SoIiali Matteo Figini - Grazie 
allo sportello sono stati stabilizzati nel mondo del lavoro 4 beneficiaヴi vaヴedesi, oltヴe all’avvio di ﾐuﾏeヴosi altヴi pヴogetti di stage o 
di percorsi di qualificazione attivati». 

Più ﾐel dettaglio, delle ヲヰヲ peヴsoﾐe Ihe si soﾐo ヴivolte al seヴvizio, Γ soﾐo state aiutate ﾐell’elaHoヴazioﾐe del IuヴヴiIuluﾏ e 14 lo 
hanno aggiornato. I varedesi inseriti nella banca dati sono stati 33, sei quelli inseriti nel percorso per ottenere il Reddito di 
cittadinanza, 41 le proposte di lavoro, 10 di formazione. A queste si aggiungono anche 15 persone inviate al Punto lavoro dal 
Ceﾐtヴo peヴ l’Iﾏpiego di Cesano Maderno (Afol MB) per completare i percorsi legati al Patto di Servizio Personalizzato. 

«I Iittadiﾐi teﾐuti all’oHHligo di effettuaヴe peヴIoヴsi di politiIa attiva, haﾐﾐo iﾐfatti la possiHilità di fヴuiヴe dei Iolloケu i di supporto 
alla ricerca del lavoro direttamente nel loro territorio - ha continuato Figini - L’iﾐiziativa Ioﾐseﾐte iﾐoltヴe di allaヴgaヴe la platea dei 
destinatari e di rendere il servizio maggiormente conosciuto e quindi maggiormente fruibile alla cittadinanza nel suo insieme». 

L’assessoヴe tヴaIIia uﾐ HilaﾐIio del seヴvizio Ioﾏplessivaﾏeﾐte positivo, iﾐfatti lo spoヴtello è stato ヴifiﾐaﾐziato dall’Aﾏﾏiﾐistrazione 
Comunale anche per il 2023: «Sta diventando un punto nodale della gestione quotidiana dei servizi alla persona e contiamo che 
seﾏpヴe più peヴsoﾐe ﾐe possaﾐo HeﾐefiIiaヴe» è l’auspiIio di Figiﾐi. 

 


